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Prefazione

	 

	Per moltissimi anni ho cercato di rispondere alle domande “Chi sono?”, “Perché vivo?”, “Perché proprio io?”, “Cos’è la vita e perché e per quanto?”. Ogni possibile risposta era una non risposta, perché guidata dalla mente e dalla ragione. Ma anche ragionando da e col cuore, il risultato cambiava di poco. Un giorno il mio cammino ha incontrato un nuovo cammino e le risposte, poco dopo, sono arrivate, semplicemente.

	Difficile poter dare delle spiegazioni su come accade, ma quando sembrava svanire ogni possibilità di futuro migliore l’ascolto di guide spirituali in ogni minuto del giorno e della notte si intensificava sempre di più, e a ogni rapporto con amici, conoscenti, parenti e nemici sembrava di vivere una vita ragionevolmente vissuta con una tale pienezza che si rafforzava l’entusiasmo dell’incontro unificato di anime.

	Questo è il racconto di quell’incontro, del momento in cui ho guardato la mia vita e ho colto il miracolo della mia esistenza, del momento in cui, mettendo fine al chiacchiericcio continuo della mente, mi sono aperto alle nuove percezioni che si sono risvegliate dentro di me, per iniziare a comprendere che ogni cosa è già in me e che in me vi sono le risposte eterne all’unica domanda possibile: cos’è importante per la vita?

	Ho compreso che nell’anima c’è la chiave del tutto, la mia chiave e quella di coloro che incontrerò nella vita e anche di coloro che mai incontrerò, per un meraviglioso e incredibile motivo: che l’anima è unica e una soltanto. In essa tutti confluiamo per costituire una grande unità inscindibile. Siamo parte dell’Universo e in esso possiamo generare nuove speranze di vita e nuova felicità, in un equilibrio perfetto tra sofferenza e gioia, tra vita e morte.

	Lascia che ti prenda per mano e che ti guidi in questo percorso che ti porterà verso la conoscenza di te stesso, che ti condurrà attraverso le nebbie dell’oblio alla meta finale, ad accendere le luci della vittoria sullo splendido capolavoro della tua vita. Lasciati accompagnare affinché io ti possa mostrare come ho iniziato a condurre la vita, senza farmi condurre dalla vita.

	Abbi fiducia, ti spiegherò come fare, un passo alla volta.

Capitolo 1

L’importanza
della vita

Che cos’è importante per la vita,
subire oppure ricevere?

Si tratta di due espressioni molto
diverse tra di loro e sembra impossibile dare importanza maggiore
all’una o all’altra. Entrambe, infatti, fanno parte della tua vita
e solo tu puoi scegliere se coniugare l’una o l’altra.

Lascia che ti spieghi meglio.

Il
subire è la volontà di accettare quello che viene dall’esterno,
non contemplando assolutamente tutto ciò che potrebbe essere donato
da qualsiasi altra sensazione che è già dentro di te.

È accettare, non si sa fino a quando e
per quanto tempo, che giunga per te il momento di poter dare.
Usando il tempo a tua discrezione, il subire è l’attesa di poter
finalmente ricevere.

Il
ricevere, invece, che non si identifica sempre con una qualche
positiva forma di vita, ovvero nella capacità di riconoscere la
giusta azione, può ben uniformarsi anche a un certo tipo di
giustizia che, seppure non creatasi esclusivamente dentro di te,
dall’esterno giunge come un dono.

La scelta tra le due definizioni puoi
compierla solo attraverso una continua contemplazione del tuo
essere, perché la contemplazione realizza e dà una conoscenza
sempre maggiore di quanto grande sia il tuo reale subire nel
momento in cui accetti passivamente tutto ciò che accade nella tua
vita quotidiana.

Alcuni pensano che possano dare la
giusta importanza alla loro vita, realizzando alcuni punti della
loro esistenza, soffermandosi esclusivamente su quegli aspetti
ritenuti più degni di rilievo: l’amore, l’amicizia, la famiglia, la
casa, il lavoro, i figli.

Dimenticano, in questo modo, le
possibilità che hanno a disposizione di designare un’infinita forma
di sopravvivenza, del dono immenso che hanno ricevuto di poter dare
un motivo costante e continuo all’importanza del vivere.

Per quale motivo, invece, per cosa,
per chi restano lì, da soli, a subire ogni azione, negando, a volte
senza neanche accorgersi di non voler dare un motivo, una
giustificazione, un desiderio al vivere?

Quell’insoddisfazione,
quell’infelicità che, come essere umano, senti esplodere nel tuo
cuore, in quell’azione inconscia e passiva del subire trova il suo
nutrimento e la sua forza. È come morire poco alla volta, in ogni
giorno, in ogni ora, in ogni minuto, in ogni attimo della vita.

E non sto parlando di coloro che
pensano realmente alla fine della loro vita o di coloro che,
vissuta inutilmente quella attuale, stanno già pensando a quello
che diverranno nella prossima, continuando a subire nient’altro che
quello che è il presente.

Parlo di coloro che credono fermamente
di vivere soffocando, invece, poco alla volta, ogni reale sogno e
desiderio.

Non è questo il giusto comportamento,
non potrai mai rispondere alla domanda “Cos’è importante per la
vita?” continuando a subire il tuo eterno presente.

Se vorrai definire la vita, se vorrai
davvero scoprire cos’è la vita, dovrai vivere assolutamente in un
non respiro, come in una continua apnea, per comprendere, forse,
qualcosa in più su ciò che è il vero desiderio.

E non il desiderio effimero
dell’avere, del possedere, del compiere azioni su azioni, con
sempre maggiore affanno quotidiano. È il desiderio della vita,
della percezione, della contemplazione di sé l’unico in grado di
poter realizzare l’importanza della tua vita.

È importante che tu conosca e
riconosca come vive una persona senza desideri, senza quei
desideri. I desideri effimeri vengono distrutti continuamente dalla
tua erronea percezione della vita, che pure ti lascia credere di
non sognare più nulla, che annienta ogni tua possibilità di
ricevere e non di subire.

Continui a vivere con questo continuo
logorroico modo di parlare, con questo ininterrotto chiacchiericcio
che è dentro di te e che non lascia spazio alcuno alla tua reale
percezione, che sia visiva o fattiva, che annienta quanto altro di
infinito possano regalarti i tuoi sensi, gli unici a dare uno
spazio maggiore a quello di cui è fatta la vita stessa.

Il sapore della
vita non ha assolutamente il gusto del non vivere ma
cerca, in qualche modo e sempre, di rivestirsi di quella luce che,
continua e imperitura, si staglia di fronte a te.

Se non ti accorgi di questa luce, se
tutto il tuo essere non cerca questa luce, l’unica che può darti la
speranza più grande di vivere senza subire quello che è esterno a
te e che non è frutto della tua reale percezione, allora si
interrompe il tutto, allora puoi iniziare ad avere il grande
sospetto che stai vivendo la vita di qualcun altro, che stai
vivendo la possibile vita di qualcuno che non è dentro di te ma che
è fuori di te, lontano dalla tua vera percezione.

E ancora, ti è mi capitato, in qualche
periodo della tua vita, di continuare a vivere la vita degli altri
e non più la tua? Ti sei domandato questo? Ti sei chiesto se la tua
vera vita esiste soltanto nel momento in cui sei da solo, senza
l’influenza degli altri, finalmente libero dal flusso del continuo
subire esteriore? Ebbene! Non è questo il reale modo di vivere, non
è questo il modo di realizzare ciò che è importante per la
vita.

Bisogna saper vivere la propria vita
sempre, continuamente, anche quando si sta insieme agli altri, che
non significa trascurarli, ignorarli, evitarli nel timore di subire
il loro influsso, ma significa vivere con gli altri, pensando anche
agli altri, ma con distacco, con quel distacco reale che non
esclude la tua reale percezione della vita. Hai compreso tutto
questo?

Perché se hai veramente compreso la
vera differenza tra il subire e il ricevere, allora c’è molto da
fare, c’è da fare molto in te e in tutti, c’è da fare molto per
distaccarti completamente da ciò che fa parte della vita degli
altri, per comprendere esattamente quale sarà la tua.

Non devi essere tra coloro che
diventano schiavi delle vite altrui, devi essere l’unico
condottiero della tua vita, devi essere il condottiero che, avendo
compreso quale sia la sua vita, spinge gli altri verso [...]
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